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La forza di MANO AMICA nei Soci e Sostenitori 
 

Quali risultati ha conseguito MANO AMICA nel 2024 
e quali interventi ha in programma per il 2025: at-
torno a queste due questioni fondamentali, i soci e i 
sostenitori di MANO AMICA, riuniti in assemblea il 5 
aprile scorso, hanno discusso e votato. Alle pagine 
2 e 3 sono esposti 
il bilancio e gli in-
terventi effettuati 
nel 2024. 

Alcune conside-
razioni: le iniziative 
varie realizzate in 
loco e quelle, con-
sistenti, attuate 
nelle missioni sono 
state varie e nume-
rose; i soci e soste-
nitori confermano 
tutti i loro impegni. 
Il bilancio 2024 (€ 
93.000) presenta 
ancora una sua consistenza, ma è opportuno essere 
attenti a non retrocedere, nonostante siano deceduti 
alcuni soci, perché è bene andare più avanti. 

È stata espressa viva soddisfazione per il soste-
gno frequente da parte di imprese importanti del ter-
ritorio.  

Come fare per accrescere tra la nostra popola-
zione l’informazione, l’interesse, la sensibilità mis-
sionaria e l’aiuto concreto per interventi umanitari? 
Questo potrebbe essere, hanno detto dei presenti in-
tervenuti nella discussione, il primo punto 
dell’agenda dei lavori del nuovo Consiglio Direttivo. 
I presenti hanno concordato nel proseguire la Gior-
nata dell’Amicizia di maggio e la Festa missionaria 

di autunno, oltre alla Giornata Missionaria Mondiale 
di fine ottobre. 

È emerso l’invito ad organizzare a Camposam-
piero non meno di due eventi nell’anno, aperti, di ca-
rattere informativo, culturale, sociale, atti a rendere 

maggiormente vi-
sibili, attrattive e 
coinvolgenti le fi-
nalità solidali di 
MANO AMICA. Es-
se sono quelle 
della nostra aper-
tura mentale e 
operativa ai biso-
gni dei tanti che 
ingiustamente pa-
tiscono e rischi-
ano la vita per la 
mancata soddi-
sfazione dei biso-
gni primari. 

MANO AMICA proseguirà ad impegnarsi per realiz-
zare microprogetti nei settori scolastico, sanitario, 
alimentare, infrastrutturale, richiesti sia dalle mis-
sioni con le quali ha un rapporto di collaborazione 
consolidato nel tempo, sia con nuovi soggetti missio-
nari che, specie ultimamente, richiedono di parteci-
pare a loro progetti. L’associazione è impegnata a 
vigilare e a rendicontare ai soci l’impiego dei contri-
buti versati per la realizzazione di tali progetti.  

MANO AMICA continuerà ad essere aperta a forme 
di collaborazione con altre associazioni di volonta-
riato di Camposampiero e con quelle di altri territori 
aventi finalità similari. 

 
 
 
 
 
 
 

GIORNATA DELL’AMICIZIA 
Casa di Spiritualità Santa Maria del Covolo – Crespano del Grappa (TV) 

Rinnoviamo l’importante e gradita consuetudine annuale. Nella mattinata saranno con noi: 
 Don Gianfranco Pegoraro e Rino Franceschi del Centro Missionario Diocesano di Treviso. 
 Pierino Milani e Andrea Casarin, con la testimonianza dei loro viaggi in missioni africane 
Seguiranno la Messa e il pranzo comunitario. 

Partecipa e porta familiari e amici! 
È necessario confermare la partecipazione con telefonata o messaggio a: 
Romana (329 6666799), Gianni (349 6440449), Roberto (338 5356083) 
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DONAZIONI: dove e come 
 

Bilancio 2024: il tesoriere Luigi Vedovato ha illu-
strato le entrate e le uscite in sintesi qui riportate.  

Rispetto al 2023 c’è stata una diminuzione di con-
tributi, dovuta in parte alla riduzione di donazioni dei 
benefattori – non soci di MANO AMICA – che finan-
ziano attività di alcuni missionari, nella fattispecie p. 
Franco Martellozzo e p. Tiziano Bragagnolo, e che 
fanno transitare i loro contributi attraverso la ge-
stione amministrativa strutturata di MANO AMICA. 
 

ENTRATE [€] 

DONAZIONI da Soci e Sostenitori 105 614,02 
Raccolte fondi (Festa Missionaria, 
questua cimitero, bancarelle, ecc.)  8 491,11 

Contributo del 5 x Mille (anno 2023) 7 739,91 

Contributo della Regione Veneto per 
il pozzo di Natirae (Uganda) 1 878,49 

Totale Generale ENTRATE 123 723,53 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023 31 903,29 
Disponibilità complessiva per il 2024 155 626,82 

 

La raccolta fondi si è mantenuta a un buon livello 
grazie ad alcuni contributi straordinari, agli incassi 
delle bancarelle di solidarietà e al contributo di più 
soci e sostenitori per la festa missionaria di ottobre. 
 

USCITE [€] 

CONTRIBUTI a PROGETTI 124 006,00 
SPESE GENERALI: 
Notiziario (1 623); Assicurazione 
(171); Abbonamento a Nigrizia e Ma-
gis (65); Spese postali (179); Cancel-
leria e Targhe (145); Oneri bancari 
(592); ecc.  

2 803,06 

Totale Generale USCITE 126 809,06 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2024 28 817,76 
Totale a pareggio 155 626,82 

 

Anche per il 2024 è confermata la regola di MANO 
AMICA dalla sua fondazione, e cioè che le spese ge-
nerali per la gestione dell’associazione devono es-
sere ridotte al minimo: nell’anno inferiori al 2.5% del 
totale. Infatti, soci e sostenitori collaborano alla ge-
stione in forma totalmente gratuita, e tutti i contributi 
che si ricevono vengono girati ai missionari.  

Gli interventi si articolano in due categorie: 
- interventi di assistenza e sviluppo per garantire 
alle missioni i servizi di istruzione, formazione, sa-
lute, alimentazione: il 68.1% (84.500 euro) delle 
uscite è stato dedicato a questi interventi; 
- interventi di tipo strutturale, per strutture come 
pozzi, ambulatori, casa di accoglienza. La spesa 
per questi interventi è stata del 31.9% (39.500 
euro). Essi sono stati possibili grazie al contributo 
delle ditte Arkimedia, Essebidue e Mengato, alle 
quali rinnoviamo un sentito ringraziamento. 

 
 

Consiglio Direttivo per il triennio 2025-2028 
 

Nel corso dell’Assemblea i Soci hanno eletto il nuovo Consi-
glio Direttivo che resterà in carica fino al 2028. I presenti 
hanno espresso viva gratitudine al presidente e ai consiglieri 
uscenti per l’importante servizio reso e per l’ampio lavoro 
svolto. A Laura Costacurta, vicepresidente uscente che ha rite-
nuto di non ricandidarsi, il ringraziamento per il servizio che ha 
svolto nell’Associazione in tanti anni. Confidiamo nella sua co-
stante collaborazione. 

Il Consiglio ha proceduto alla nomina del suo organigramma: 
è stato confermato Presidente Roberto Basso, il quale ha rin-
graziato e dichiarato di accettare, facendo proprio quello spirito 
esclusivo di sevizio che da sempre anima l’Associazione e i 
suoi responsabili. Proseguirà con impegno e disponibilità in-
sieme ai collaboratori eletti. 

Douala (Camerun) 
Alcuni dei minori accolti nella nuova casa di 
accoglienza di suor Jeanne Thérèse. 

Presidente          Roberto Basso  
Vice presidente   Maria Grazia Tessaro 
Segretario           Giovanni Scotton 
Tesoriere             Luigi Vedovato  

Consiglieri          Luigina Barduca, Luisa Gallo, 
                           Gianluigi Perin, Gianpaolo 
                           Pozzobon, Luciano Vittadello.  
 

Romana Scantamburlo, fondatrice di MANO 
AMICA, partecipa come Presidente Onorario. 
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PROGETTI FINANZIATI NEL 2024 
Angola - Estalagem Luanda (ref. suor Rosalia Scoizzato) Assistenza sanitaria e alimentare per bam-

bini e mamme del centro sanitario.  
Angola - Mbanza Mazina (ref. mons. Carlos Vicente Kiaziku) Sostegno al Centro di Salute Medica di 

Mbanza Congo. 
Angola - Mbanza Congo (ref. fra Danilo Grossele) Sostegno alla Casa Famiglia “Frei G. Zuglianello” 

per l’assistenza a bambini e adolescenti senza famiglia. 
Camerun - Douala (ref. suor Jeanne Thérèse Ngo N'Djama): 1 - Gestione della casa di accoglienza per 

orfani; 2 - Completamento degli arredi e impianto fotovoltaico per la casa di accoglienza orfani. 
Camerun – Yocadouma (ref. suor Adele Maria Gatsi) Costruzione di un pozzo in località Paya 2. 
Ciad - Mongo (ref. padre Franco Martellozzo) Miglioramento delle attività agricole: banche dei cereali, 

costruzione aratri, orti a gestione femminile, pozzi per attingimento di acqua potabile. 
Costa D'Avorio - Alépé (ref. suor Tiziana Maule) Supporto per l’assistenza sanitaria ai degenti poveri 

dell'ospedale. 
Ecuador - Esmeraldas (ref. padre Marcello Tronchin) Sostegno alle attività di promozione sociale gio-

vanile. 
Etiopia - Adua (ref. suor Laura Girotto) Supporto per l’assistenza sanitaria e alimentare dell’ospedale. 

Indonesia - Isola di Flores (ref.  suor Aloisia Dal Bo) Borse di studio per scuola di taglio e cucito. 
Rep. Centroafricana - Maigaro (ref.  suor Giulia Mazzon) Supporto per l’assistenza sanitaria a persone 

indigenti del centro medico. 
Rep. Dem. del Congo - Goma (ref. Luisa Flisi - Antonina Lo Schiavo) Sostegno al laboratorio di sarto-

ria e di istruzione professionale di giovani donne. 
Uganda - Moroto (ref.  mons. Damiano Guzzetti) Sostegno alla frequenza scolastica dei bambini della 

regione del Karamoja. 
Zambia - Ndola (ref.  padre Tiziano Bragagnolo): 1. Adozioni a distanza; 2. Supporto alla Tipografia 

Mission Press. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trasforma un evento festoso  
in un gesto di solidarietà verso chi è nel bisogno 

In occasione di un evento speciale famigliare o personale (battesimo, cresima,  
anniversario, compleanno, …) potrai sostenere un progetto di solidarietà concreto  
(scuola, pozzo, apparecchiatura sanitaria) a favore di persone, di famiglie,  
di comunità che vivono in condizioni di miseria fisica e sociale. 
Con una donazione a MANO AMICA puoi convertire i regali destinati a te - e di cui  
forse non hai bisogno - in alimenti, medicinali, istruzione …. .   

Goma (R.D. del Congo) 
Giovani donne che hanno conseguito il 
diploma nel laboratorio di taglio e cu-
cito, diretto da Antonina lo Schiavo. 
Esse, oltre a confezionare gli indu-
menti per sé e per i familiari, spesso 
avviano nella città delle attività di sar-
toria che rendono indipendenti le loro 
famiglie sul piano economico. 
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CON LE DIGHE, NO ALLA SICCITÀ ! 
 

Per sopperire alla cronica mancanza di acqua 
nella regione del Guera, nel Ciad, p. Franco Martel-
lozzo ha avviato un progetto per la costruzione e il 
ripristino di dighe che servono per regolarizzare l’ali-
mentazione delle falde acquifere. Questione vitale 
per quelle popolazioni che altrimenti sono obbligate 
a emigrare. 

La regione del Guera conosce periodi con piogge 
molto scarse che non permettono il risalire delle 
nappe freatiche che alimentano i pozzi. A causa del 
disboscamento, nel periodo delle piogge la violenza 
dei torrenti provoca due inconvenienti gravi: 
- erodono il terreno nelle valli e nelle pianure rovi-
nando i campi coltivati; 
- l’acqua non ha il tempo di penetrare nel suolo len-
tamente per alimentare le falde acquifere che condi-
zionano il funzionamento dei pozzi di attingimento.  

Questo compromette i fabbisogni di acqua per il 
consumo domestico e per la coltura degli orti.  
L’unica soluzione è quella di costruire dighe che ral-
lentino la violenza dei torrenti nelle valli montane e 
permettano all’acqua di penetrare nel sottosuolo. 

In questa regione alcuni missionari gesuiti, a par-
tire dalla siccità del 1980, avevano introdotto una tec-
nica semplice per costruire moltissime dighe in massi 
granitici senza gabbioni. E i risultati furono significa-
tivi. Tuttavia, col passare degli anni una gran parte 

delle dighe subì danni per mancanza di cure da parte 
della popolazione, ed esse furono un po' alla volta 
distrutte, per cui le falde acquifere diventavano sem-
pre più profonde e le risorse idriche più scarse. 

Recentemente, su iniziativa e con la attiva parte-
cipazione della popolazione locale, si è proceduto 
alla riparazione di una diga deteriorata. Il risultato è 
stato ottimo, ed ha convinto la popolazione locale ad 
impegnarsi come soggetti attivi per realizzare altre 
dighe in zone attigue. 

Le dighe saranno realizzate in gabbioni riempiti di 
massi granitici: il reperimento dei sassi e l’intreccio 
dei gabbioni sono a carico degli abitanti di quelle 
zone che traggono beneficio dalla costruzione delle 
dighe. I costi per gli utensili e il filo di ferro inossida-
bile necessari per costruire i gabbioni sono invece 
coperti da contributi di benefattori e associazioni.  

Il punto forte del progetto è il coinvolgimento della 
popolazione locale sia nella scelta di costruire le di-
ghe che nella fornitura della mano d’opera. Solo con 
questa partecipazione attiva della popolazione locale 
sarà possibile mantenere nel tempo l’efficacia di 
queste opere. 

MANO AMICA ha fatto proprio il progetto e si è im-
pegnata a finanziarlo in parte, e a farsi promotrice 
presso altri soggetti per reperire le risorse. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suor Ada Gambarotto, missionaria salesiana, con la quale MANO AMICA ha molto collaborato, da circa 
60 anni nel Mato Grosso brasiliano, è ora a riposo, per le condizioni di salute e l’età. Continua ad essere 
benvoluta e accudita dai tanti che hanno fruito dei suoi instancabili, preziosi aiuti umani e spirituali. 

Lascia una testimonianza nel tempo dei tuoi valori di solidarietà 
Un lascito testamentario a MANO AMICA è un gesto di generosità a favore delle missioni per promuovere pro-
getti in ambito scolastico, sanitario e sociale e donare a tante persone povere,  
specialmente ai bambini del sud del mondo la possibilità di crescere con dignità  
per diventare protagonisti della propria vita e di quella del loro Paese. 
Siamo disponibili, anche con la dovuta riservatezza, a dare informazioni  
e assistenza tecnica su come fare un lascito testamentario. 

Massi granitici nei gabbioni 

Donne e uomini all’opera insieme 
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            “Un uomo di Dio” 
 

Così è parso a noi p. TIZIANO BRAGAGNOLO, il 
missionario di Rustega, dei Frati Minori Conventuali, 
mancato il 24 febbraio, a 97 anni, nella sua missione 
di Ndola, nello Zambia. Era venuto ad incontrare i 
soci di MANO AMICA l’ultima volta 6 anni fa e con la 
sua abituale pacatezza e cordialità semplice ma in-
tensa, dopo avere tanto ringraziato l’apporto di 
MANO AMICA alla sua missione, aveva invitato a con-
tinuare, ad avere fiducia nella Divina Provvidenza. 
Lui ripartiva, presagendo che sarebbe stata l’ultima 
volta e affidandosi totalmente a Dio, in quella terra 
dove volle terminare i suoi giorni ed esservi sepolto. 
Arrivato nello Zambia nel 1957, vi è rimasto per 67 
anni, inculturandosi in quell’ambiente, in quella sto-
ria, vita, umanità, come stabilì poi il Concilio Vati-
cano II per i missionari. Fu parroco, superiore della 
comunità dei Frati, vicario diocesano e maestro dei 
novizi, ossia dei giovani seminaristi zambiani che si 
preparavano a divenire preti. Attraversò i primi anni 
difficili dell’indipendenza del Paese, quelli della 
guerra civile e poi la lenta e alterna ripresa, godendo 
di alcuni passi avanti che lo Zambia faceva. 

Dotato di intensa spiritualità e di dedizione piena 
ai poveri, dette vita a numerose iniziative per l’istru-
zione e la formazione professionale (l’importante ti-
pografia, la scuola di cucito, di falegnameria, quella 
per muratori e, negli ultimi anni, pure di informatica). 

Ha mantenuto un forte e permanente legame con 
Rustega, al punto che si è creata nel tempo una rete 
operativa che, iniziata da suoi familiari, si è estesa 

ad amici solidali 
che ne hanno 
sostenuto la 
missione me-
diante le ado-
zioni a distanza, 
allo scopo di fa-
vorire la crescita 
umana e profes-
sionale di bam-
bini e ragazzi. 

Anche la pre-
sidente onoraria 
Romana che l’ha visitato due volte, ha riferito che le 
è parso un “uomo di Dio”, apprezzato e stimato dalla 
sua gente per l’accogliente umanità, la serenità, la 
preghiera, l’abbandono fiducioso alla volontà divina 
e l’attesa certa del compimento della promessa di 
Gesù, come egli manifestava nel corso delle pas-
seggiate al fiume.  

Con MANO AMICA ha tenuto un proficuo rapporto 
permanente, ormai quarantennale, fatto di scambi di 
informazioni, di riflessioni, di aiuto ricevuto per i bi-
sognosi della sua missione. 

Egli è stato ricordato con celebrazioni a Rustega 
e nella basilica del Santo a Padova.  

I suoi amici di Rustega potranno continuare la loro 
bella iniziativa per quella e per altre missioni, sa-
pendo che in MANO AMICA trovano le porte sempre 
aperte e accoglienti. 

 
 
 Lo Zainetto della solidarietà è un piccolo salvadanaio consegnato ai bambini della Parroc-

chia di Camposampiero in Quaresima, per raccogliere il loro aiuto per coetanei meno fortu-
nati. Recuperando concetti forse desueti, ma tuttora validi, ai nostri bambini sono state 
proposte alcune rinunce, qualche sacrificio e mortificazione nelle loro scelte quotidiane, 
per formare una significativa raccolta fondi. Questi gesti aiuteranno bambine e bambini 
della regione del Karamoja, in Uganda, nella diocesi del vescovo Damiano Guzzetti con il 
quale MANO AMICA collabora da alcuni anni. Là, molte famiglie non mandano i figli a scuola, 
perché non riescono a pagare le rette e il materiale didattico. 

Continuiamo a sostenere la 
frequenza scolastica di bambini e bambine della regione del Karamoja in Uganda. 

DONA ORA 
 

Un PASTO QUOTIDIANO per 4 mesi 
 
MATERIALE DIDATTICO per un anno 

Un PASTO QUOTIDIANO per un anno 
 

RETTA SCOLASTICA per 3 mesi 

Ricordiamo la recente scomparsa di Biagina Ometto Trevisan, attiva socia e sostenitrice di MANO AMICA sin 
dalla fondazione, e sensibile verso le necessità delle persone bisognose. Le siamo particolarmente grati sia 
come benefattrice che come collaboratrice a varie iniziative di solidarietà. 
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UNO SGUARDO SUL MONDO 
 
Gli esperti dell’ONU parlano di 60 guerre oggi in atto nel mondo, con maggiore o minore intensità. Papa 
Francesco, al quale va l’affettuoso ricordo e ringraziamento di MANO AMICA per averci richiamati alla radica-
lità del Vangelo e alla missionarietà della chiesa e dei cristiani, ci ha allertati su una “terza guerra mondiale 
a pezzi” fatta da tante, troppe esplosioni di violenza. Accenniamo solo alle più note: 
CONGO: Il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia ha denunciato la crisi umanitaria nel nord del Congo, 
dove negli ultimi tre mesi sono state sfollate altre 800.000 persone, di cui almeno 300.000 bambini. Prose-
guono i combattimenti per il controllo di Goma (dove ci sono le missionarie Antonina e Luisa) e di Bukavu. 
SUDAN: 12 milioni, gli sfollati che hanno lasciato l’abitazione da aprile 2023. Si aggiungono altri 3,7 milioni 
rifugiati in Ciad, Egitto, Sud Sudan. La crisi umanitaria gravissima è stata denunciata alla Camera dei Depu-
tati dalla Comunità di Sant’Egidio e da numerose associazioni missionarie. 
MYANMAR: continua la guerra civile iniziata dopo il colpo di stato dei militari del 2021. Oggi c’è una resi-
stenza armata e un paese diviso tra milizie etniche. Decine di migliaia di morti e milioni di sfollati. Il recente 
gravissimo terremoto ha aggravato la situazione. 
ISRAELE E PALESTINA: rotta la tregua tra Israele e Hamas, è ripresa la brutale repressione di Israele a 
Gaza e Palestina. Hamas non libera gli ostaggi israeliani. 
Intanto, proseguono attacchi e bombardamenti in UCRAINA, dove la tregua è lontana, soprattutto perché 
l’aggressore russo vuole trattare da una posizione di sempre maggiore forza acquisita. 
L'Amministrazione Trump ha sospeso i finanziamenti dell'Agenzia degli USA per lo sviluppo Internazionale 
USAID, interrompendo gli aiuti umanitari e sanitari per le popolazioni più vulnerabili. Come ha evidenziato 
don Dante Carraro, tale decisione compromette da subito programmi essenziali per la loro salute e vita. 
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Collabora anche tu a sostenere i progetti di solidarietà di MANO AMICA destinando il tuo 

A te non costa nulla, ma è un gesto che ha molto valore per tante persone  
che vivono in condizioni di indigenza. Nella tua dichiarazione dei redditi alla ca-
sella “Sostegno degli Enti del Terzo Settore iscritti nel RUNTS” (CU, 730 o REDDITI)  

Indica il Codice Fiscale

     MANO AMICA ti offre l’occasione per fare una donazione, tramite:  
 Bonifico bancario intestato a “MANO AMICA – ODV” presso: 
      - Banca di Credito Cooperativo di Roma, agenzia di Camposampiero   
  Iban:    IT29X0832762430000000010142  
      - Intesa Sanpaolo, filiale accentrata Terzo Settore  
  Iban:    IT64E0306909606100000135762 
 Bollettino postale versamento intestato a “MANO AMICA – ODV”  
          presso un ufficio postale sul conto corrente n. 10413359 

In tutti i casi usare la causale: Erogazione liberale  
Tutte le donazioni fatte tramite bonifico bancario o versamento postale sono deducibili dal reddito o detraibili dall’im-
posta sui redditi.  Per ottenere le detrazioni, accanto a nome e cognome indicare anche il codice fiscale del donatore. 

Questo notiziario è stato stampato con il contributo della  
Banca di Credito Cooperativo di Roma, Agenzia di Camposampiero  
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